
so degli anni. Fondata nel 1977 da un gruppo 
di emigrati, l’associazione, oltre alla beneficenza, 
promuove le tradizioni di Martone. Mary Macri 
spiega che l’associazione è nata per preservare il 
patrimonio culturale e religioso dei suoi fonda-
tori. Nel corso degli anni, il sodalizio ha orga-
nizzato una serie di eventi significativi, tra cui 
l’annuale Festival di aprile, giunto quest’anno alla 
47ª edizione. Il Festival si è aperto con una Mes-
sa presso la sede dell’associazione, seguita dalla 
processione con la statua di san Giorgio Marti-
re, raffigurante il santo a cavallo mentre pesta il 
drago, come da tradizione. La statua fu commis-
sionata 40 anni fa in Italia, su iniziativa dell’allora 
presidente Nicola Papallo e del suo team di mar-
tonesi, e venne successivamente spedita in Au-
stralia. Il festival è accompagnato da una cena di 
gala che, negli ultimi anni, ha assunto anch’essa 
il ruolo di occasione per la raccolta di fondi, ini-
zialmente a beneficio di un ospedale pediatrico, 
e ora per la Fondazione dei bambini malati di 

I l 29 settembre, il comitato dell’Associazione 
San Giorgio Martire di Sydney si riunisce nel-

la tenuta di Kenthurst, a 40 chilometri a nord-
ovest di Sydney, per commemorare le tradizioni 
culturali e religiose della comunità di Martone, in 
Calabria, ma anche per raccogliere fondi a favore 
dei bambini malati di cancro attraverso donazio-
ni, giochi e premi. La segretaria dell’associazione, 
Mary Macri, racconta i successi delle preceden-
ti iniziative di raccolta fondi, sottolineando l’in-
stancabile impegno del comitato verso opere di 
beneficenza. Oltre al sontuoso banchetto, l’evento 
del 29 settembre è animato dalla musica. L’impe-
gno civico dell’associazione verso la comunità è 
evidente nelle numerose lettere di apprezzamen-
to ricevute dai primi ministri e politici nel cor-

Martonesi dal cuore d’oro

di Luciano  
Gerry Gerardi

Era il 9 settembre 1984. Quel 
giorno un gruppo di italia-

ni originari del Veneto fondò un 
sodalizio, la Familia veneta, che 
oggi rappresenta la loro comu-
nità nella città di Rosario, in Ar-
gentina. «Dopo otto anni dalla 
sua nascita – spiega il presiden-
te Mauro L. Testa – la nostra as-
sociazione è riuscita a compra-
re l’attuale sede, grazie anche al 
contributo personale dei soci. 
Ci concentriamo soprattutto sui 
corsi di lingua e cultura italiana 
(attualmente contiamo 90 allie-
vi) e sulle attività del coro vene-
to tradizionale. Con il gruppo 

“Le Mascherate” organizziamo 
uno spettacolo di maschere e 
costumi del Carnevale di Vene-
zia e della Commedia dell’Arte, 
e un ciclo di cinema italiano af-
fidato al professor Emilio Bel-
lon».

Mauro Testa è figlio e nipote 
di emigrati italiani nati a Codi-
verno di Vigonza (Padova). Ha 
studiato alla scuola elementare 
e media della Dante Alighieri di 
Rosario. Ha vissuto da piccolo 
le tradizioni della comunità ve-
neta e italiana partecipando, fin 
da giovane, agli organismi rap-
presentativi dei veneti in Ar-

Bertolo, socia e coordinatrice 
del Centro Interdisciplinario 
de Estudios sobre Historia de 
Mujeres y Género, che dipende 
dall’Università di Rosario. Inol-
tre, vogliamo consolidare i lega-
mi con le organizzazioni della 
società civile in Veneto per pun-
tare alla collaborazione recipro-
ca su progetti che coinvolgono 
entrambi i Paesi».

L’Associazione Familia vene-
ta di Rosario ha più di 200 soci. 

Il direttivo è formato dai due 
vicepresidenti Gustavo Belluo-
mini e Giuseppe Testa, dai se-
gretari Sonia Testa e Javier De 
Gregorio, dal pro-segretario 
Vanina Testa, dai tesorieri Ma-
ria Julieta Alvares e Juan Ma-
nuel Martino, oltre ai soci Josué 
Testa, Iván Ludueña, Martín E. 
Fuchs, Renato Caccin, Seba-
stian Bettiol, Elba Cugini, Sil-
vana D’Alessandro, Angel A. 
Bernardi, Lisandro Diaz, Nor-

La Familia veneta 
ha 40 anni

Sydney
Un gruppo 
di martonesi 
davanti alla 
statua del loro 
santo patrono, 
san Giorgio 
Martire.

cancro. La giornata festosa è arricchita da can-
ti, musica e spettacoli pirotecnici. L’Associazione 
San Giorgio Martire mantiene un saldo legame 
con Martone, con cui è ufficialmente gemellata, 
celebrando insieme le Messe in onore del santo 
patrono sia in Calabria che a Kenthurst. Oggi, il 
presidente dell’associazione è George Dolores, fi-
glio di uno dei fondatori. Il sodalizio conta su un 
comitato che include giovani membri italiani e 
australiani, portatori di nuove idee ed energie per 
il futuro della comunità. Mary Macri sottolinea 
l’importanza cruciale di coinvolgere i giovani per 
garantire la continuità delle attività e dare nuo-
vo slancio alle tradizioni italiane. L’associazione 
organizza regolarmente riunioni mensili seguite 
da banchetti e altre celebrazioni, come il pros-
simo pranzo di novembre, anch’esso occasione 
per raccogliere fondi a fini benefici. Ogni evento 
rappresenta un momento per rafforzare i legami 
comunitari e celebrare l’importante patrimonio 
culturale e religioso dei martonesi in Australia.

gentina. «Tra le nostre attività 
– prosegue Testa – possiamo 
citare il programma di impren-
ditorialità veneta che prevede lo 
scambio e la formazione tra im-
prenditori di origine veneta di 
Rosario e il Veneto, con la colla-
borazione di professori dell’U-
niversità di Padova e la Fon-
dazione Nord-Est. Quest’anno 
abbiamo organizzato il ciclo 
di incontri “Donne venete nel-
la storia”, che fa capo a Maricel 

ma Sossai, Mariano R. Gazzola, 
Aldo J. Testa e Alberto Rua.

«La Familia veneta guarda 
al futuro – sostiene Testa –. È 
necessario ripensare l’approccio 
con la nostra regione creando 
iniziative che impegnino i no-
stri figli nell’associazionismo. 
La nostra sfida è quella di ope-
rare anche nell’ambito più am-
pio della società civile argenti-
na, stabilendo legami con altri 
enti pubblici e privati per offrire 
servizi a tutta la comunità, basa-
ti sui valori, l’impegno e la vo-
cazione che hanno dato origine 
alla nostra associazione. Stiamo 
lavorando per creare rapporti 
sia con associazioni che hanno 
sede in Argentina sia in Vene-
to – conclude Testa –. Abbiamo 
avviato rapporti con l’Associa-
zione Wigwam e con quella de-
gli Agronomi e Forestali Senza 
Frontiere di Padova, e abbiamo 
ripreso i contatti con alcuni do-
centi dell’Università di Padova».
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